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Il Fondo pubblico della Repubblica di Slovenia per lo sviluppo regionale (nel testo a seguire: Fondo regionale) in base all'art.11 della Legge sull'utilizzo dei mezzi acquisiti a titolo di prezzo di vendita in base alla Legge sulla trasformazione proprietaria delle imprese (Gazz.uff. della RS, n.45/95, 34/96 e 47/02; nel testo a seguire: Legge), all'art.21 della Legge sull'incentivazione dello sviluppo regionale armonico (Gazz.uff. della RS, n.93/05), nonchè

· al Regolamento sulla metodologia per determinare il grado di sviluppo dei comuni (Gazz.uff. della RS, n.61/2009),
· al Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria) /GU CE n. 214, del 9.8.2008, del Regolamento sull'assegnazione degli aiuti regionali di stato (Gazz.uff. della RS, n.72/06 s.m.i., nel prosieguo: Regolamento sugli aiuti di stato regionali), i cui contenuti sono stati ratificati mediante i Pareri sulla conformità dello Schema regionale di aiuti di stato n.  007-363/2008/12 del 16.2.2009 (n. di ratifica: BE01-1783262-2007, BE01-1783262-2007/I ter št. 007-363/2008/14 z dne 16.2.2009 s št. 007-363/2008/22 del 16.6.2009, n. di ratifica: BE02-1783262/2007, BE02-1783262-2007/I, BE02-1783262-2007/II), fornite dal Ministero delle finanze,
· al Regolamento della Commissione CE n.1857/2006 del 15 dicembre 2006 sull'applicazione degli art.87 e 89 del Trattato sugli aiuti di Stato alle piccole ed alle medie imprese, che si occupano delle produzione di prodotti agricoli, alle modifiche al Regolamento dell'UE n.70/2001 (GU CE, n.358 del giorno 16.12.2006, pag.3-21) (nel testo a seguire: Regolamento sulle eccezioni collettive), ed allo schema notificato sull'aiuto di Stato »Assegnazione degli aiuti per gli investimenti per la produzione agricola primaria sul territorio della Repubblica di Slovenia e sui territori dove vivono le minoranze nazionali autoctone« (n° notifica: K-BE70-5940117-2007),
· al Regolamento della Commissione CE n.1998/2006 del 15 dicembre 2006 sull'applicazione degli art. 87 e 88 del Contratto sull'aiuto de minimis e sulle Condizioni generali per la Gestione del Fondo pubblico della RS per lo sviluppo regionale e lo sviluppo delle aree rurali del giorno 27.7.2007 e sul Parere relativo allo schema »de minimis« (n. notifica: M001-5940117-2007), fornito dal Ministero per le finanze il 20.7.2007,
· alle Condizioni generali di gestione del Fondo pubblico della RS per lo sviluppo regionale e lo sviluppo delle aree rurali del 23.7.2009 (nel prosieguo: le Condizioni generali) ed alla delibera del Governo della Repubblica di Slovenia, del 18.2.2010, sull'approvazione del Piano di gestione finanziaria del Fondo pubblico della Repubblica di Slovenia per lo sviluppo regionale e lo sviluppo delle aree rurali per il 2010 ed il 2011, nonché delle partite per il 2010, pubblica il seguente: 
BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE DEI MEZZI PER LA CREAZIONE DELLA BASE ECONOMICA DELLE COMUNITÀ NAZIONALI AUTOCTONE PER L'ANNO 2010
I. OGGETTO DEL BANDO
1. È oggetto del bando l'assegnazione di crediti agevolati e mezzi a fondo perduto del Fondo regionale per le finalità definite ai punti A1, B, A2 e C dei capitoli II-IV del presente bando.

2. L'ammontare complessivo dei mezzi oggetto del presente bando è di 2.300.000,00 €, di cui 2.000.000,00 € di crediti agevolati e 300.000,00 € a fondo perduto e precisamente:
· per i progetti degli aventi diritto situati sui territori nazionalmente misti dove vive il gruppo minoritario ungherese 1.400..000,00 € di crediti e 195.000,00 EUR € a fondo perduto per le finalità di cui ai punti A1, B e A2 e 15.000,00 € a fondo perduto per le finalità di cui al punto C,

· per i progetti degli aventi diritto situati sui territori nazionalmente misti dove vive il gruppo minoritario italiano 600.000,00 € di crediti e di 14.100,00 € a fondo perduto per le finalità di cui ai punti A1, B, e A2, e di 75.900,00 € a fondo perduto per le finalità di cui al punto C.

Per il cofinanziamento di cui al punto A1-produzione agricola primaria e B-progetti di investimento di natura imprenditoriale, nonché A2 – settore della lavorazione agricola, del marketing e delle attività integrative, i mezzi del bando pubblico vengono assegnati in combinazione con i crediti agevolati e i mezzi a fondo perduto.
Per la compartecipazione al finanziamento di cui al punto C-finanziamento dei progetti per le infrastrutture locali e regionali e la preparazione della documentazione per lo sviluppo, i mezzi assegnati sono a fondo perduto.

3. I territori ammissibili, nei quali vivono gli aventi diritto, persone fisiche e giuridiche, aventi la facoltà di realizzare il progetto, sono:

· nei territori nazionalmente misti dove vive la comunità nazionale ungherese  i

            seguenti insediamenti:

· nel comune di Dobrovnik: Dobrovnik/Dobronak e Žitkovci/Zsitkóc,

· nel comune di Hodoš: Hodoš/Hodos e Krplivnik/Kapornak,

· nel comune di Moravske Toplice: Motvarjevci/Szentlászló, Pordašinci/Kisfalu, Čikečka Vas/Csekefa, Prosenjakovci/Pártosvalva, Središče/Szerdahely,

· nel comune di Lendava: Radmožanci/Radamos, Kamovci/Kámaháza, Genterovci/ Göntérháza, Mostje/Hidvég, Banuta/Bánuta, Dolga vas/Hosszúfalu, Dolgovaške gorice/Hosszúfaluhegy, Lendavske gorice/Lendahegy, Lendava/Lendva, Dolnji Lakoš/Alsólakos, Gornji Lakoš/Felsölakos, Čentiba/Csente, Dolina/Völgyifalu, Pince/ Pince, Pince marof/Pincemajor, Petišovci/Petesháza, Trimlini/Hármasmalom, Gaberje/ Gyetryános, Kapca/ Kapca, Kot/ Kót e nel comune di Šalovci: Domanjševci/ Domonkosfa

· nei territori nazionalmente misti dove vive la comunità nazionale italiana i              

            seguenti insediamenti o comunità locali:

· nel comune di Isola: Izola/ Isola (città), Dobrava, Jagodje,

· nel comune di Capodistria: Ankaran/ Ancarano, Barizoni/ Barisoni, Bertoki/ Bertocchi, Bošmarin/Bossamarino, Cerej/Cerei, Hrvatini/Crevatini, Kampel/ Campel, Kolomban/ Colombano, Koper/Capodistria (città), Prade/ Prade, Premančan, Škofije/ Val-marin, Šalara/ Salara, Škocjan/ San Canziano e nel comune di Pirano: Piran/Pirano (mesto), Portorož/Portorose, Lucija/Lucia, Strunjan/Strugnano, Seča/Sezza, Sečovlje/Sicciole, Parecag/Parezzago, Dragonja.

4. Il bando si attua in conformità alle regole sugli aiuti di stato.
5. Per determinare la grandezza delle imprese ossia del'investitori ai sensi del presente bando si applicano le disposizioni di cui nell'Allegato I del Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato /GU CE n. 214, del 9.8.2008, e precisamente il numero di dipendenti ed i massimali finanziari che determinano la grandezza dell'impresa sono i seguenti:
· alla categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) appartengono le imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di euro e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di euro

· all'interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro. 

· all'interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 

        Le rimanenti direttive in relazione alla definizione delle PMI si trovano nell'Invito a presentare le domande.
II. FINALITÀ E CONDIZIONI PER L’ASSEGNAZIONE DEI MEZZI per l'obiettivo A1 - produzione agricola primaria

a) Beneficiari:

· Hanno diritto di candidare per gli aiuti finanziari previsti da questo capitolo del bando le economie agricole (nel prosieguo: EA ossia gli investitori), iscritte nel registro delle economie agricole che hanno sede nella Republica di Slovenia e realizzano il progetto nelle aree dove vivono le comunità nazionali autoctone, come stabilito nel 3. punto, I. capitolo di questo bando. Le EA possono essere organizzate come persone giuridiche, come imprenditori autonomi singoli e come aziende agricole senza personalità giuridica o non avente le caratteristiche dell'imprenditore autonomo singolo. Le EA devono appartenere alla categoria delle PMI. 
· Le EA devono inoltrare la domanda per i mezzi compilando il modulo A1, che è parte integrante della documentazione di bando. Il modulo deve essere completato con gli allegati e gli attestati, richiesti dal Fondo agli investitori, ed elencati al punto e) del presente capitolo e sul singolo modulo di domanda, che è parte della documentazione di bando.

b) Condizioni generali e particolari per l'assegnazione:

1. Con il progetto l’aderente al bando deve contribuire a soddisfare almeno uno degli obiettivi specifici citati del presente provvedimento, il che si deve evincere dalla domanda, dal piano industriale ossia dal programma d’investimento: 
· riduzione dei costi di produzione, 

· miglioramento e conversione della produzione,

· miglioramento della qualità, 

· conservazione dell'ambiente naturale e miglioramento delle condizioni igieniche o degli standard di qualità della vita degli animali, evidenziando tutto ciò nella domanda di adesione al bando pubblico.
L’aiuto può essere concesso se con ciò si rende possibile all’avente diritto di conseguire gli standard introdotti a nuovo in materia di ambiente, di igiene e di qualità di vita degli animali.
2. L'investitore deve presentare un piano per la realizzazione del progetto, comprendente la descrizione dei lavori, dell'attrezzatura e delle tecnolgie, nonché il parere sull'ammissibilità e sull'economicità dell'investimento, che devono essere preparati da un'istituzione professionale autorizzata. In caso di progetti d’investimento del valore ammissibile sino a 50.000,00 EUR (senza IVA; nel prosieguo: progetti semplici) l’investitore deve presentare a tale scopo un piano industriale semplice.  In caso di progetti d’investimento del valore ammissibile da 50.000,00 EUR a 500.000,00 EUR (senza IVA; nel prosieguo: progetti complessi) l’investitore deve presentare a tale scopo un piano industriale complesso ossia un programma d’investimento. Mediante il piano industriale (semplice o complesso) ossia mediante il programma d’investimento l’investitore deve dimostrare che la struttura finanziaria è coperta e la capacità di restituzione dei fondi erogati per tutta la durata del rapporto contrattuale. 
3. Alla domanda devono essere presentate delle offerte non vincolanti ovvero i preventivi per l'investimento nel totale. Nel caso gli attestati si presentino in lingua straniera l'investitore ha l'obbligo di corredarli con una traduzione riassuntiva.
4. I macchinari e l'attrezzatura oggetto del finanziamento, ovvero i progetti d'investimento in immobilizzazioni materiali ed immateriali: 
· devono essere inclusi nelle attività dell'EA, se questa è organizzata come persona giuridica o come imprenditore autonomo singolo; 
· devono essere trattati come immobilizzazioni immateriali oggetto di ammortamento se l'EA è organizzata come persona giuridica o come imprenditore autonomo singolo; 
· devono essere acquistati da terzi a condizioni di mercato (il terzo non deve essere collegato a livello di capitale per più del 25% con il beneficiario; le quote di proprietà o i diritti di voto devono essere minori del 25%). 
5. Il progetto deve rimanere nella regione per almeno 3 anni dopo la conclusione dell'investimento. 
6. L'investitore deve essere in possesso dell'autorizzazione necessaria per poter realizzare l'investimento previsto, qualora per questo tipo di investimento siano necessarie tali autorizzazioni.

7. I lavori edili devono essere realizzati in conformità alla normativa vigente sulla costruzione di opere edilizie, sull'assetto del territorio e sulla tutela ambientale. 
8. L'investimento, ossia il progetto, deve essere in armonia con i vigenti standard comunitari, ovvero conclusione dell'investimento l'EA deve rispettare i nuovi standard per una maggiore qualità di esistenza degli animali.

9. Hanno diritto agli aiuti le EA che non si trovano in difficoltà.

10. L'investitore deve lavorare una data superfice agricola di cui è proprietario o è in possesso, con un uso non dannoso di composti, concimi e colaticci, e non avere inoltre più di 2,5 capi di bestiame grosso per ettaro (CGB/ha), ossia nelle aree soggette a regime di tutela nelle vicinanze di fonti di acqua potabile non più di 1,9 CGB/ha, ovvero come stabilito dalle norme nazionali per le singole aree, il che va evidenziato nel piano industriale (semplice o complesso) o nel programma d'investimento.
11. L’investitore deve avere estinti tutti gli obblighi pregressi nei confronti del Fondo e dello Stato.

12. Se l’investitore è una fattoria, il titolare dell'EA deve essere proprietario o comune proprietario, essere in possesso o avere in locazione legittima la fattoria. 

13. L'investitore mediante il contratto di assegnazione dei mezzi s'impegna inoltre:

· a garantire un sito adeguato per collocare le insegne del Fondo, 

· ad informare adeguatamente il Fondo in merito all'attivazione del progetto, ad informare in merito l'opinione pubblica ed a comunicare a questa le informazioni inerenti la partecipazione del Fondo al progetto,

· a conservare la documentazione almeno sino alla restituzione definitiva del credito, 

· a permettere al Fondo di effettuare il sopralluogo del progetto.

15. Sono oggetto di sostegno i seguenti pacchetti di investimenti:
-    costruzione, acquisto o ammodernamento di aziende agricole per l'allevamento e  la coltivazione:

· investimenti nella costruzione, acquisto o ammodernamento di stalle con relative attrezzature interne;

· investimenti in magazzini per il foraggio con relativa attrezzatura;

· acquisto di macchinari agricoli e attrezzature, inclusi hardware e software;

· acquisto di terreni agricoli, del valore fino al 10% dell'investimento complessivo, se l'acquisto del terreno agricolo comprende tutto l'investimento;

· prima messa a dimora di frutteti estensivi e prima messa a dimora o riconversione di frutteti intensivi, incluse le coltivazioni di fragole e luppolo;

· acquisto e messa in funzione di serre in materiali vari, plastica, vetro, a tunnel, inclusa la relativa attrezzatura;

· acquisto e messa in funzione di reti antigrandine;

· sistemazione di pascoli, di terreni agricoli e vie di accesso, investimenti per la 

      creazione di pascoli per una gestione controllata del regime alimentare degli 

      animali e per recinti per l'allevamento di animali selvatici;

· investimenti in lavori per migliorie agricole e cura delle vie di accesso (stradine di campagna, stradine di accesso, stradine di frutteti perenni, che non sono bene pubblico), rete idrica e altra infrastruttura nelle aziende agricole;

· investimenti nel rinnovo degli impianti di irrigazione, di proprietà privata, nel caso tale investimento contribuisca alla riduzione del consumo d'acqua di almeno il 25 %;

16. Costi ammissibili:
· per il rifacimento delle stalle per adeguarle ai nuovi standard introdotti al fine di elevare la qualità dell'esistenza degli animali, nel rispetto delle direttive comunitarie;

· costi di costruzione o rifacimento di nuove stalle;

· costi per l'acquisto e il montaggio di nuove attrezzature (per la foraggiatura, la mungitura, l'eliminazione degli escrementi …);

· acquisto di materiale, attrezzatura e costi per nuove costruzioni ossia riadattamento di strutture secondarie di un impianto di allevamento (non è possibile il riadattamento delle fosse per il letame e i letamai, essendo soggetti al rispetto dello standard della direttiva comunitaria sui nitrati. Nell'ambito del finanziamento di nuove stalle può essere cofinanziata la costruzione di nuovi letamai);

· costi di acquisto della meccanizzazione agricola e di attrezzatura, compreso il software;
· costi di acquisto dei terreni agricoli nella misura del 10% dell’investimento complessivo, se l’acquisto del terreno agricolo è parte integrante dell’investimento;
· i costi della prima messa a dimora di frutteti perenni estensivi o messa a dimora, ossia riconversione (passaggio a nuove specie) dei frutteti perenni estensivi esistenti (preparazione dei terreni, sistemazioni dei paletti di sostegno e recinti, acquisto del materiale pluriannale da impiantare, sistemazione delle reti antigrandine…);
· costi per l'acquisto e la sistemazione dei vari tipi di serre, in vetro, plastica, a tunnel con relativa attrezzatura;

· costi per l'acquisto delle reti antigrandine;
Sistemazione di pascoli, terreni agricoli ed accessi 
· costi per l'acquisto dell'attrezzatura per la sistemazione di pascoli e recinti (l'attrezzatura per la recintazione dei pascoli e divisione in pascoli minori cintati, per le macchine specifiche, la sistemazione degli abbeveratoi …);

· costi degli interventi per migliorie agricole, tranne opere di drenaggio, materiale per il drenaggio, attrezzature per l'irrigazione, nel caso tale investimento contribuisca alla riduzione  del consumo d'acqua almeno del 25 %;

· costi generali, relativi alla preparazione e realizzazione dell'investimento (la parcella degli architetti, degli ingegneri e dei consulenti, i costi degli studi di fattibilità, della documentazione progettuale, l'acquisto di brevetti e licenze …).

· si reputa costo ammissibile anche l'acquisto di meccanizzazione agricola e/o attrezzatura usata, che però in precedenza non ha goduto del sostegno finanziario di mezzi pubblici (stato, UE, comunità locale), ovvero per la quale l'ammontare dell'aiuto di stato non deve superare la percentuale massima ammessa degli aiuti di stato. In caso di acquisto di meccanizzazione agricola e/o attrezzatura usata è necessario verificare, indicare ed acquisire i dati da parte del venditore inerenti gli aiuti già percepiti.
· L’aiuto può essere concesso se con ciò si rende possibile all’avente diritto di conseguire gli standard introdotti a nuovo in materia di ambiente, di igiene e di qualità di vita degli animali.
17. Costi non ammissibili:
· imposte, tasse varie e costi di regia;

· l'imposta sul valore aggiunto, altre tasse ed imposte,

· costi per le assicurazioni;

· il rifinanziamento degl'interessi;

· per lavori già conclusi, salvo la preparazione della documentazione progettuale;

· semplici investimenti per rimpiazzi;

· per la produzione di surrogati che imitano o sostiuiscono il latte e i laticini;

· opere di drenaggio o attrezzature per l'irrigazione e opere di irrigazione, salvo nel caso tale investimento contribuisca alla riduzione del consumo d'acqua del 25 % almeno rispetto a prima;

· acquisto di animali e acquisto in proprio di terreni agricoli;

· acquisto e interrazione di piante annue;

· i costi relativi alla direzione lavori;

· investimenti nel ramo commerciale;

· acquisto di diritti di produzione.

18. Il progetto non deve essere avviato prima del rilascio della decisione positiva del Fondo sull'assegnazione dei mezzi. Se il progetto è stato avviato prima, non è più eleggibile per gli aiuti. Come data di avvio del progetto si considera quella in cui è stato stipulato il primo obbligo vincolante per l'avvio delle attività del progetto.

19. Il progetto deve essere concluso in conformità con la domanda di partecipazione al bando pubblico, ovvero al massimo entro il 31.12.2012. La scadenza si fissa nella decisione e nel contratto. Come data di conclusione del progetto si considera quella in cui si concludono i lavori d'investimento relativi al progetto, o l'avvio dei macchinari o dell'attrezzatura negli stabili per iniziare il processo di produzione. 

L'investitore ha l'obbligo di relazionare in merito al progetto all'atto dell'erogazione definitiva dei mezzi, ogni fine anno sino alla conclusione dell'investimento ed alla conclusione dello stesso al massimo entro 1 mese dopo detta scadenza. L'investitore assume detto obbligo mediante il contratto di assegnazione dei mezzi (il modulo della relazione sulla conclusione dell'investimento è parte della documentazione di bando). 
Il Fondo ha la facoltà di designare un controllore indipendente per monitorare il progetto o per garantire il prestito. I costi dei controlli sono di regola a carico del Fondo, mentre in casi eccezionali possono essere a carico dell’avente diritto o dell'investitore, ovvero dell'esecutore. 
c) Condizioni finanziarie
1. L'importo massimo che può essere assegnato alla singola azienda non deve superare i 400.000,00 € in un periodo qualsiasi di tre anni di bilancio, ossia 500.000,00 € in un qualsiasi periodo di bilancio di tre anni per i territori con fattori limitati.

2. L'investimento può essere cofinanziato dal Fondo regionale nell'ammontare del 100% dei costi ammissibili del progetto d’investimento (senza IVA), ossia fino alla percentuale massima consentita degli aiuti di stato, pari: 
· al 50% dei costi ammissibili per i territori con i fattori limitati, 

· al 40% per gli altri territori. 
L'aiuto di stato nel credito concesso si esprime nel valore del contributo lordo e si somma agli altri aiuti di stato percepiti per il progetto. L'investitore ha l'obbligo di evidenziare l'ammontare degli aiuti di stato percepiti, se li ha ricevuti per lo stesso investimento.
3. Il valore minimo dei costi ammissibili dei progetti di investimento del bando (IVA esclusa) e il valore minimo dei mezzi richiesti non deve essere inferiore a 5.000,00 €. Per ammontare complessivo ammissibile del progetto si intende l'investimento nell'ammontare dei preventivi, dei preliminari di contratto e delle offerte ammissibili (IVA esclusa) presentate. L'ammontare complessivo dell'indebitamento del singolo investitore verso il Fondo non deve superare il 10% del patrimonio dedicato del Fondo, iscritto al Registro giudiziario (il 10% del valore ammonta in data 31.12.2009 a 8.336.869,00 €). 
d) Criteri di scelta
I criteri di scelta sono indicati più dettagliatamente nella documentazione di bando, ovvero nell'invito a presentare la domanda – obiettivo A1.  
1. Parametri regionali dell'ubicazione dell'investimento (al massimo 30 punti)
a) Tasso di sviluppo del comune in cui sarà locato il progetto in funzione del coefficiente di sviluppo dei comuni per il 2010 (Regolamento sulla metodologia per determinare il tasso di sviluppo dei comuni (Gazz.uff. della RS, n. 61/2009)) per i territori nazionalmente misti, in cui vive la comunità nazionale ungherese o rispettivamente quella italiana.
b) Il tasso di disoccupazione nel comune in cui vive le comunità nazionale ungherese o italiana in cui avrà sede il progetto in funzione della media annua in Slovenia nell’anno precedente.
2. Elementi di mercato ed economici del progetto (al massimo 40 punti)
a) Elementi di mercato del progetto (obiettivi di vendita dei prodotti e dei servizi)
b) Partecipazione propria
c) Opportunità concorrenziali dei prodotti e dei servizi
d) Stima del valore economico del progetto 

e) Dinamica di crescita del reddito dell'impresa ovvero dell'EA 

f) Ecocompatibilità dell'investimento.

3. Valutazione dell'investitore (al massimo 30 punti)

a) Qualità dell'investitore in funzione della classificazione nell'iBONu ovvero secondo la metodologia del fondo (per le persone giuridiche e gli i.a.) 

b) Solvibilità a breve termine negli ultimi 18 mesi del richiedente (per le persone giuridiche e gli i.a.)

Capacità creditizia (per le EA – persone fisiche)

c) Grandezza dell'investitore, dell'impresa ovvero dell'EA
d) Assicurazione prevista del credito concesso
e) Valutazione delle capacità organizzative del beneficiario 

Per l'assegnazione dei mezzi la domanda deve ricevere almeno 51 punti.  

Tutte le domande con i progetti con più di due anni di flusso di denaro cumulativo negativo, gli investimenti eco problematici e i progetti senza reale possibilità di assicurazione del credito, saranno respinte in quanto infondate.
I progetti saranno valutati in base ai parametri citati. Sulla base della valutazione la preposta commissione redigerà la lista prioritaria in base ai punti accumulati. 

L'apertura delle domande si protrarrà sino all'estinzione dei mezzi a disposizione. Avranno la priorità per l'assegnazione dei mezzi banditi nell'ambito della singola apertura quei progetti d'investimento ai che avranno accumulato il maggior numero di punti. In caso di rinuncia del beneficiario all'utilizzo dei mezzi già assegnati, questi vengono assegnati al beneficiario o ai beneficiari successivi per numero di punti accumulati nell'ambito del presente capitolo (obiettivo A1) ovvero, in caso di assenza di domande nell'ambito del presente capitolo, nell'ambito di un altro capitolo (obiettivi B e A2) del presente bando..  

Se dopo la valutazione i progetti avranno raggiunto lo stesso punteggio, avranno la priorità i progetti che avranno raggiunto il punteggio maggiore in base al seguente ordine di parametri per la valutazione delle domande:

1. parametri regionali dell'ubicazione dell'investimento,

2. elementi di mercato ed economici del progetto,

3. valutazione dell'investitore.

Nel caso i progetti classificati per ultimi anche in base ai suddetti criteri abbiano lo stesso numero di punti, avrà la precedenza nella scelta il progetto, la cui domanda è stata inoltrata per prima (si considerano la data e l'ora della consegna del progetto con raccomandata postale o la data e l'ora di consegna del progetto a mano presso il protocollo del Fondo). 
e) Contenuti della domanda di partecipazione (allegati, attestati), tutta la documentazione e gli allegati devono essere a nome del partecipante e dell'investimento notificato
1. Il Modulo A1-ANS (firmato e timbrato) compilato completamente, con l'allegata dichiarazione scritta.
2. Il sunto della presentazione del progetto (su due fogli A4, il modulo si trova nella documentazione di bando),

3. Il piano di realizzazione del progetto, comprensivo della descrizione dei lavori, dell’attrezzatura e della tecnologia, redatto dall’istituzione professionale competente. Il piano di realizzazione del progetto va approntato in forma di piano industriale (semplice o complesso), ossia di programma d’investimento, che non deve essere anteriore di un anno.
a) Nel piano industriale semplice devono essere incluse le seguenti voci (vale per i progetti semplici)

· la presentazione dell’investimento, dei suoi obiettivi, definizioni, della tipologia delle tecnologie utilizzate, degl’influssi sull’ambiente, la data di avvio e di conclusione dell’investimento,

· la determinazione della gestione futura (la visione, la missione, gli obiettivi di crescita fondamentali),

· l’analisi del mercato (analisi del mercato, descrizione della concorrenza, i vantaggi, le opportunità, i difetti, gli acquirenti principali, i fornitori, i mercati di riferimento, i percorsi di mercato, la promozione delle vendite, le ricerche di mercato),
· la definizione delle vendite (sui mercati nazionale, dell’UE ed al di fuori di questa),

· la pianificazione dei nuovi impieghi,

· il calcolo degli indici finanziari ed economici almeno per il periodo dei primi quattro anni (proiezione dello stato patrimoniale, del conto economico e del risultato di gestione finanziario in caso di realizzazione dell’investimento da parte del beneficiario, il calcolo del periodo di restituzione dei mezzi d'investimento, il valore netto attuale, il tasso interno di redditività in base al flusso economico netto di denaro dell’investimento)
b) il piano industriale complesso deve invece comprendere (vale per i progetti complessi):

· l’indicazione inerente il conseguimento di uno o più dei seguenti obiettivi: riduzione dei costi di produzione, miglioramento e conversione della produzione, miglioramento della qualità, conservazione dell'ambiente naturale e miglioramento delle condizioni igieniche o degli standard di qualità della vita degli animali,

· se l'investitore si occupa di allevamento, dal piano economico si deve evincere inoltre che coltiva un'adeguata superficie di terreni agricoli propri o in affitto, e che utilizza composti, concimi e colaticci in maniera non dannosa, che non dispone di più di 2,5 grossi capi di bestiame per ettaro (GCB/ha), nelle fasce di sicurezza in prossimità delle fonti di acqua potabile di non più di 1,9 GCB/ha, ossia che rispetta quanto stabilito dalle disposizioni nazionali per le singole aree.
· il sunto del piano industriale dell'estensione sino a un foglio A4,
· la presentazione della produzione, ovvero dei prodotti, 
· la ricerca e l'analisi del mercato con la presentazione degli acquirenti potenziali
· l'ulteriore sviluppo dell'EA,
· il piano di vendita con le previsioni (per i mercati, segmenti e periodi) e le strategie di vendita,
· l'argomentazione degli effetti del progetto circa i suoi costi e proventi,
· l'organizzazione dell'azienda e proprietà (per le persone giuridiche),
· lo scadenziario del progetto,
· il calcolo degli indici finanziari ed economici (il periodo di restituzione dei mezzi d'investimento, il valore netto attuale, il tasso interno di redditività, l'analisi del conto economico e dello stato patrimoniale, il flusso di denaro) per tutto il periodo di durata del progetto, ossia della restituzione del credito.
Il piano industriale (semplice o complesso), ossia il programma d’investimento deve essere conforme al modulo di adesione. Nella redazione si deve partire dal presupposto fornito dallo stato patrimoniale e dal conto economico per l’ultimo anno d’esercizio, ossia per il 2009, e considerare il tasso generale di sconto del 7%.
In caso di investimenti superiori a 500.000,00 EUR (senza IVA) i partecipanti hanno l'obbligo di presentare il programma d'investimento, redatto in conformità al Regolamento sulla metodologia unitaria per la redazione e la trattazione della documentazione d'investimento nel campo delle finanze pubbliche (Gazz.Uff. della RS, n. 60/2006).
4. In caso di costruzione o esecuzione di lavori sulle opere e sui fabbricati, il permesso di costruire ovvero l'adeguato permesso amministrativo deve essere rilasciato a nome dell'investitore e dell'investimento notificato.
5. I preventivi, preliminari di contratti ossia le offerte non vincolanti per tutto l'investimento notificato. I preventivi e i preliminari di contratti non devono essere anteriori all'1.1.2010. In caso di attestati in lingua straniera il partecipante ha l'obbligo di presentare una traduzione riassuntiva dell'attestato presentato.
6. Il parere sulla validità ed economicità dell'investimento, valutati dal preposto servizio professionale (Servizio di consulenza agricola).
7. Nel caso delle biofattorie deve essere allegato il certificato attestante che si tratta di una fattoria biologica; se si tratta di una produzione integrata il certificato valido di produzione integrata.
8. La bozza tecnica dell’impianto o fabbricato (anche dalla mappa del permesso di costruire), i depliant dell’attrezzatura, dei macchinari o dell’investimento.

9. La proposta di un'adeguata assicurazione in base alle Condizioni generali (garanzia bancaria, ipoteca e simili). Nel caso l'investitore proponga l'assicurazione del credito con una garanzia bancaria, deve consegnare al Fondo la lettera d'intenti rilasciata dalla banca.
10. Il certificato originale sul pagamento delle imposte e altri obblighi, scaduti in pagamento presso il competente Ufficio delle imposte, responsabile per territorio, rilasciato dallo stesso non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della domanda.
11. I progetti superiori a 500.000,00 EUR possono essere corredati dal parere dell'Agenzia regionale di sviluppo sull'influsso del progetto sulla regione. L'allegato è d'ausilio per l'assegnazione dei grandi progetti da parte dell'Amministrazione e del Consiglio di controllo (allegato non obbligatorio).

12. Copia della delibera o della decisione sull’erogazione di altri fondi pubblici per il progetto.

13. Il titolare dell’economia agricola deve presentare la procura degli eventuali comproprietari, che lo autorizzano in veste di partecipante al bando ad inoltrare la domanda, e nella quale esprimono  l’assenso all’investimento pianificato.

14. Attestati di registrazione del partecipante 

· per gli artigiani:

· la licenza artigianale, 

· nel caso il Fondo non riesca ad acquisire dalla banca dati dell'AJPES gli attestati di registrazione del partecipante, questi avrà l'obbligo di inoltrarli egli stesso; 
· per le EA: 

· fotocopia del documento attestante che l'EA è iscritta al registro delle EA o copia del Modulo A »Dati fondamentali dell'economia agricola« per l'ultimo anno.
 

15. Il parere originale argomentato della comunità nazionale italiana, ossia ungherese, relativo al progetto, con relativa motivazione.
16. Il Fondo può richiedere al partecipante di fornire entro un dato termine anche documentazione e chiarimenti aggiuntivi in relazione al progetto, ovvero alle indicazioni presenti nella domanda, allo scopo di verificare la veridicità dei dati indicati nella domanda e nella documentazione allegata. Il partecipante ha la facoltà di presentare egli stesso attestati e chiarimenti aggiuntivi in relazione al progetto (lettere d'intenti ecc.). 
	III.FINALITÀ E CONDIZIONI PER L’ASSEGNAZIONE DEI MEZZI per gli obiettivi:
· B – progetti di investimento di natura imprenditoriale 

· A2 – settore della lavorazione agricola, del marketing e delle attività integrative


a) Beneficiari comuni per entrambi gli obiettivi del bando (B e A2)
· Hanno diritto a candidare ai capitoli B e A2 del bando le PMI e precisamente le società commerciali, imprenditori autonomi singoli e  artigiani, la cui attività è registrata in base alla Legge sulle società commerciali (Gazz.uff. RS, n.65/09, TUI 3, e succ.mod.ed integr. ZGD1), le associazioni ed unioni cooperativistiche in base alla Legge sulle cooperative (Gazz.uff. RS, n. 97/09 TUI 2 e succ.mod.ed integr.) nel prosieguo: gl’investitori. Le suddette imprese devono svolgere la loro attività nella Repubblica di Slovenia e realizzano il progetto nei territori dove vivono le minoranze autoctone, come indicato nel punto 3 del capitolo I del presente bando.

· Gli investitori devono inoltrare la domanda per i mezzi compilando il modulo B/A2-ANS, che è parte integrante della documentazione del bando. Al modulo devono essere acclusi gli allegati e gli attestati richiesti dal Fondo all’investitore, ed evidenziati nel punto e) di questo capitolo del bando e sul singolo modulo di adesione, che è parte della documentazione di bando.
Condizioni aggiuntive per l’obiettivo A2
· In relazione all’obiettivo A2 hanno il diritto di partecipare al bando, oltre ai suddetti investitori, anche le economie agricole (nel prosieguo; gl’investitori).

· Le grandi imprese aventi diritto a candidare per l’obiettivo A2 devono avere meno di 750 dipendenti e/o 200 mio EUR di bilancio totale annuo.
· Gl'investitori che concorrono per l’obiettivo A2 devono occuparsi della lavorazione e della commercializzazione dei prodotti agricoli, indicati nell'Allegato I del Trattato costitutivo delle Comunità Europee, e/o di attività complementari.
· In relazione all’obiettivo A2 l’EA deve essere iscritta all'evidenza delle EA, tenuta dal competente ministero per l'agricoltura. Se si tratta di attività integrativa nell'ambito dell'EA, il partecipante deve soddisfare tutte le condizioni per l'espletamento dell'attività integrativa in conformità alla normativa vigente e dal Regolamento sulla tipologia, l'ampiezza e le condizioni per espletare attività integrative nelle EA (Gazz.uff. della RS, n. 61/05 e succ.mod. e integr.) e deve espletare l'attività nell'ambito di quella integrativa per un minimo di 5 anni dopo la conclusione dell'investimento.
b) Condizioni generali per l'assegnazione, comuni per entrambi gli obiettivi (A2 e B)
1. Finalità di assegnazione dei mezzi: 
I mezzi vengono assegnati ai progetti iniziali per immobilizzazioni materiali e immateriali per:
· l'installazione di un nuovo impianto,

· l'ampliamento dell'impianto esistente,

· la diversificazione dei prodotti dell'impianto con altri nuovi prodotti,
· importanti cambiamenti nel processo produttivo dell'impianto esistente.
2. I costi ammissibili dell'investimento sono così definiti per le:
	grandi imprese
	PMI

	acquisto impianti e relativi terreni

	costruzione e ristrutturazione di impianti (lavori preparatori, di demolizione, edili ecc. e sistemazione urbanistica ed infrastrutturale dei terreni). In relazione a determinati lavori edili si considerano i costi di acquisto di elementi prefabbricati (acquisto e trasporto) e del relativo montaggio. 

	acquisto di macchinari e attrezzatura (montaggio e trasporto)

	/
	costi degli studi di fattibilità e consulenze (fino al 50% dei costi effettivi) se effettuati da maestranze esterne

	investimenti immateriali (trasferimento di tecnologie con acquisto di diritti brevettati, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate) non oltre il 50% dei costi ammissibili del valore totale dell’investimento  
	investimenti immateriali (trasferimento di tecnologie con acquisto di diritti brevettati, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate) sino al 100% dei costi ammissibili del valore totale dell’investimento  

	Le immobilizzazioni acquistate devono essere nuove
	Le immobilizzazioni acquisite possono essere usate. In tal caso il valore delle immobilizzazioni acquisite con aiuti regionali assegnati prima dell'acquisto deve essere detratto dal valore delle immobilizzazioni oggetto dell'acquisto. 


3. Il progetto non deve essere avviato prima del rilascio della decisione positiva del Fondo sull'assegnazione dei mezzi. Se il progetto è stato avviato prima, non è più eleggibile per gli aiuti. Come data di avvio del progetto si considera quella in cui è stato stipulato il primo obbligo vincolante per l'avvio delle attività del progetto.
4. Il progetto deve essere concluso in conformità con la domanda di partecipazione al bando pubblico, ovvero al massimo entro il 31.12.2012. La scadenza si fissa nella decisione e nel contratto. Come data di conclusione del progetto si considera quella in cui si concludono i lavori d'investimento relativi al progetto, o l'avvio dei macchinari o dell'attrezzatura negli stabili per iniziare il processo di produzione.
L'investitore ha l'obbligo di relazionare in merito al progetto all'atto dell'erogazione definitiva dei mezzi, ogni fine anno sino alla conclusione dell'investimento ed alla conclusione dello stesso al massimo entro 1 mese dopo detta scadenza. L'investitore assume detto obbligo mediante il contratto di assegnazione dei mezzi. 
5. I mezzi possono essere assegnati ad una grande impresa solamente se l'investitore soddisferà con i mezzi assegnati almeno uno dei seguenti criteri: 
· aumenterà effettivamente la grandezza reale dell'impresa o delle attività che attuerà, 
· aumenterà effettivamente  in forma fisica o finanziaria l'ambito del progetto o le attività che effettuerà,
· ridurrà il periodo effettivo per la conclusione del progetto grazie all'aiuto regionale di stato,
· aumenterà effettivamente il valore finanziario del progetto o le attività che svolgerà, 
· non potrebbe realizzare il progetto nella Repubblica di Slovenia senza gli aiuti di stato assegnati. 
6. Costi non ammissibili:

· acquisto di attrezzature da trasporto (beni mobili) in aziende che operano nel settore dei trasporti,

· l’ammontare dell’imposta sul valore aggiunto,di altre tasse ed imposte,
· i costi della direzione lavori,

· l'acquisto autonomo di terreni.
7. I progetti d'investimento finanziati per immobilizzazioni materiali ed immateriali:

· devono essere inclusi nelle attività dell'impresa,

· devono essere trattati come immobilizzazioni oggetto di ammortamento,

· devono essere acquistati da terzi a condizioni di mercato (il terzo non deve essere collegato a livello di capitale per più del 25% con il beneficiario; le quote di proprietà o i diritti di voto devono essere minori del 25%),

· rimanere nella regione per almeno 5 anni dopo la conclusione dell'investimento (grandi imprese) ossia per 3 anni (PMI),
· gl'investimenti immateriali si devono utilizzare, nel rispetto di tutte le predette condizioni, esclusivamente nell'impresa che ha fruito degli aiuti di stato, e devono rimanere per almeno 5 anni nella grande impresa e per almeno 3 nella PMI. 
8.   Non ha diritto agli incentivi il partecipante (in comune per entrambi gli obiettivi del bando – B e A2):
· che opera nel settore della lavorazione dei prodotti agricoli indicati nell'Allegato I del Contratto di fondazione delle Comunità europee, ossia nel caso dell’obiettivo B agli incentivi anche nel campo degli investimenti nelle attività agricole (di produzione, lavorazione e commercializzazione dei prodotti agricoli) e dei prodotti che imitano o sostituiscono il latte ed i laticini, nonché nel campo della pesca e della piscicoltura, della metallurgia, della siderurgia, delle costruzioni navali, minerario, dell'industria delle fibre sintetiche e dei prodotti di sughero (codici 4502, 4503 e 4504),
· del settore della lavorazione e della commercializzazione dei prodotti agricoli quando l'aiuto viene fissato in base al prezzo o al quantitativo di prodotti agricoli che vengono acquistati dai produttori o immessi dall'impresa sul mercato che commercializza o lavora i prodotti agricoli, e se l'aiuto è condizionato al fatto di dover essere trasferito parzialmente o completamente ai produttori, 
· che svolge attività legate all'esportazione, quando l'aiuto è connesso direttamente alle quantità esportate, all'instaurazione e dal funzionamento della rete di distribuzione o a altre spese correnti, connesse all'esportazione, 
· che ha già acquisito aiuti finalizzati a creare vantaggi nell'utilizzo di merce nazionale rispetto a quella importata,
· ha obblighi non quietanzati verso lo Stato,
· non ha quietanzato gli obblighi contrattuali verso il Fondo,

· è in procedimento di restituzione di aiuti di stato percepiti illegittimamente in base a decreto della Commissione, che ha dichiarato i suddetti aiuti di stato illegittimi ed incompatibili con il mercato comune della Comunità,
· che il giorno dell’inoltro della domanda non evidenzia obblighi non quietanzati scaduti in pagamento verso l’Amministrazione delle imposte della Repubblica di Slovenia, 
· è in difficoltà ai sensi della Direttiva della comunità sugli aiuti di stato per salvare e ristrutturare le imprese in difficoltà (GU CE 244 del 1.10.2004), ed ai sensi della Legge sugli aiuti per salvare e ristrutturare le società commerciali in difficoltà (Gazz.uff. della RS, n. 44/07), ove è stato accertato che la suddetta impresa è perlomeno in difficoltà (in base allo stato patrimoniale e dal conto economico dell'ultimo esercizio): 
a) quando per le società di capitali la perdita corrente assieme a quelle pregresse degli ultimi cinque anni raggiunge la metà del capitale sociale, e la perdita corrente negli ultimi dodici mesi ha raggiunto un quarto del capitale sociale,  

b) quando per le società di persone la perdita corrente assieme a quelle pregresse degli ultimi cinque anni raggiunge la metà del capitale sociale, e la perdita corrente negli ultimi dodici mesi ha raggiunto un quarto del capitale sociale, indicato nell'evidenza contabile,
c) è insolvente in ragione del 2. punto del 3. comma dell’articolo 14 della Legge sulla gestione finanziaria, o oggetto di procedimento a seguito di insolvenza e di estinzione coatta (G.U. della RS, n. 126/07),
d) si trova in concordato preventivo, in fallimento o in liquidazione,

e) è in fase di acquisizione di aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà, ovvero ha acquisito detto aiuto e non ha ancora concluso la ristrutturazione aziendale o non la ha conclusa con successo,o è ancora in fase di ristrutturazione, 
Le PMI operanti da meno di tre anni dalla loro iscrizione al registro non si reputano imprese in difficoltà ai sensi della Direttiva della comunità sugli aiuti di stato per salvare e ristrutturare le imprese in difficoltà, tranne se soddisfano le condizioni per il fallimento ai sensi delle disposizioni che regolano l'amministrazione finanziaria delle imprese. 
9. L'investitore ha l'obbligo di dimostrare in relazione al progetto l'esistenza di tutti i mezzi necessari per completare l'investimento, e la capacità di soddisfare gli obblighi in relazione ai mezzi assegnati per tutta la durata del rapporto contrattuale, il che va dimostrato mediante il piano industriale(semplice o complesso) o il programma d’investimento.
10. L'investitore con l'investimento accettato, nei 2 anni dopo la conclusione dello stesso, deve: 
· aumentare del 5% il numero dei dipendenti, e
· raggiungere un aumento del 3% del reddito lordo e del valore aggiunto per dipendente.
11. L'investitore deve essere registrato, ossia in possesso dei permessi adeguati per svolgere l'attività oggetto del progetto e (in base alla natura dei lavori) dovrà acquisire dopo la conclusione dell'investimento il permesso d'uso, il che sarà oggetto di controllo da parte del Fondo nell'ambito dei controlli regolari.
12. Il Fondo ha la facoltà di designare un controllore indipendente per monitorare il progetto o per garantire il credito. I costi dei controlli sono di regola a carico del Fondo, ed in casi eccezionali a carico del beneficiario, dell’investitore, ovvero dell'esecutore.
13. L'investitore mediante il contratto di assegnazione dei mezzi s'impegna inoltre:
· a garantire un sito adeguato per collocare le insegne del Fondo, 
· ad informare adeguatamente il Fondo in merito all'attivazione del progetto, ad informare in merito l'opinione pubblica ed a comunicare a questa le informazioni inerenti la partecipazione del Fondo al progetto,
· a conservare la documentazione almeno sino alla restituzione definitiva del credito, 
· a permettere al Fondo di effettuare il sopralluogo del progetto.
c) Condizioni finanziarie
1. Il progetto sarà cofinanziato dal Fondo per un ammontare non superiore al 75% dei costi ammissibili del progetto di investimento (IVA esclusa), ossia fino alla percentuale massima consentita degli aiuti di stato, che ammonta:

Per gli investitori in relazione all’obiettivo B

· sino al 30% per le grandi imprese e per le imprese nel settore dei trasporti, dovendo però considerare le norme specifiche, che regolano l'assegnazione degli aiuti di stato per questo settore,
· sino al 40% per le imprese medio-grandi
· sino al 50% per le PMI.
Per gli investitori in relazione all’obiettivo A2:

· sino al  25% per le grandi imprese (sino alla grandezza prescritta dell'investitore),
· sino al 30% per le imprese nel settore dei trasporti, dovendo però considerare le norme specifiche, che regolano l'assegnazione degli aiuti di stat oper questo settore, 
· sino al 50% per le PMI.
Nel caso gli investitori abbiano ricevuto negli ultimi tre anni aiuti in forma di capitale di rischio, è necessario considerare le norme specifiche rilevate a detti comparti. 
2. Gli aiuti di stato nei crediti si esprimono in forma di erogazione lorda, e si sommano agli altri aiuti di stato percepiti per il progetto. 
3. Il valore minimo dell'ammontare ammissibile dei progetti di investimento del bando pubblico (IVA esclusa) non deve essere inferiore ai 20.000,00 €, mentre il valore minimo dei mezzi richiesti non deve essere inferiore ai 5.000,00 €. Il valore massimo dell'ammontare ammissibile dei progetti (IVA esclusa) non deve superare il valore di 16.875.000,00 €. Quale valore ammissibile complessivo del progetto si intende l'investimento nell'ammontare dei preventivi ammissibili allegati, delle fatture, dei preliminari di contratto e dei contratti, IVA esclusa. L'ammontare complessivo dell'indebitamento del singolo investitore nei confronti del Fondo non deve superare il 10% del valore del patrimonio finalizzato del Fondo, iscritto al registro giudiziario (il 10% del valore in data 31.12.2009 ammonta a 8.338.869,00 €). 
d) Criteri di scelta (comuni per entrambi gli obiettivi del bando – B e A2)
I criteri di scelta sono indicati più dettagliatamente nella documentazione di bando, ovvero nell'invito a presentare la domanda - obiettivo B ovvero A2 

1. Parametri regionali dell'ubicazione dell'investimento (al massimo 30 punti)

a) Tasso di sviluppo del comune in cui sarà locato il progetto in funzione del coefficiente di sviluppo dei comuni per il 2010 (Regolamento sulla metodologia per determinare il tasso di sviluppo dei comuni (Gazz.uff. della RS, n. 61/2009)) per i territori nazionalmente misti, in cui vive la comunità nazionale ungherese o rispettivamente quella italiana
b) Il tasso di disoccupazione nel comune in cui vive le comunità nazionale ungherese o italiana in cui avrà sede il progetto in funzione della media annua in Slovenia per l’anno precedente.
2. Elementi di mercato ed economici del progetto (al massimo 40 punti)

a) Elementi di mercato del progetto (obiettivi di vendita dei prodotti e dei servizi)
b) Partecipazione propria
c) Opportunità concorrenziali dei prodotti e dei servizi
d) Stima del valore economico del progetto 

e) Tasso interno di redditività del progetto
f) Attività prioritaria dell'investitore
g) Impatto ambientale
3. Valutazione dell'investitore (al massimo 30 punti)

a) Solvibilità dell'investitore in funzione della classificazione nell'iBON ovvero secondo la metodologia del Fondo
b) Solvibilità a breve termine negli ultimi 18 mesi del richiedente (per le persone giuridiche) ossia per l'obiettivo A2 anche la capacità creditizia per le EA di cui ai punti 3.a e 3.b,
c) Grandezza dell'investitore, ossia dell'azienda
d) Assicurazione prevista del credito concesso
e) Valutazione delle capacità organizzative del beneficiario 

f) Certificato di qualità dei prodotti/servizi acquisito 
Per l'assegnazione dei mezzi la domanda deve ricevere almeno 51 punti.  

Tutte le domande con i progetti con più di due anni di flusso di denaro cumulativo negativo, gli investimenti eco problematici e i progetti senza reale possibilità di assicurazione del credito, saranno respinti in quanto infondati.
I progetti saranno valutati in base ai parametri citati. Sulla base della valutazione la preposta commissione redigerà la lista prioritaria in base ai punti accumulati. 

L'apertura delle domande si protrarrà sino all'estinzione dei mezzi a disposizione. Avranno la priorità per l'assegnazione dei mezzi banditi nell'ambito della singola apertura quei progetti d'investimento ai che avranno accumulato il maggior numero di punti. In caso di rinuncia del beneficiario all'utilizzo dei mezzi già assegnati, questi vengono assegnati al beneficiario o ai beneficiari successivi per numero di punti accumulati nell'ambito del presente capitolo (obiettivi) ovvero, in caso di assenza di domande nell'ambito del presente capitolo, nell'ambito di un altro capitolo (obiettivo A1) del presente bando..  

Se dopo la valutazione i progetti avranno raggiunto lo stesso punteggio, avranno la priorità i progetti che avranno raggiunto il punteggio maggiore in base al seguente ordine di parametri per la valutazione delle domande:

1. parametri regionali dell'ubicazione dell'investimento,

2. elementi di mercato ed economici del progetto,

3. valutazione dell'investitore.

Nel caso i progetti classificati per ultimi anche in base ai suddetti criteri abbiano lo stesso numero di punti, avrà la precedenza nella scelta il progetto, la cui domanda è stata inoltrata per prima (si considerano la data e l'ora della consegna del progetto con raccomandata postale o la data e l'ora di consegna del progetto a mano presso il protocollo del Fondo). 

e) Contenuti della domanda di partecipazione (allegati, attestati), tutta la documentazione e gli allegati devono essere a nome del partecipante e dell'investimento notificato (in comune per entrambi gli obiettivi del bando – B e A2)
1. 
Il Modulo adeguato originale B/A2-ANS (firmato e timbrato) compilato completamente, con l'allegata dichiarazione scritta.
2. 
Il sunto della presentazione del progetto (su due fogli A4, il modulo si trova nella documentazione di bando),

3. 
Piano industriale ovvero programma d’investimento. In caso di progetti d’investimento del valore ammissibile sino a 50.000,00 EUR (senza IVA; nel prosieguo: progetti semplici) l’investitore deve presentare a tale scopo un piano industriale semplice.  In caso di progetti d’investimento del valore ammissibile da 50.000,00 EUR a 500.000,00 EUR (senza IVA; nel prosieguo: progetti complessi) l’investitore deve presentare a tale scopo un piano industriale complesso. In caso di investimenti superiori a 500.000,00 EUR (senza IVA) i partecipanti hanno l'obbligo di presentare il programma d'investimento, redatto in conformità al Regolamento sulla metodologia unitaria per la redazione e la trattazione della documentazione d'investimento nel campo delle finanze pubbliche (Gazz.Uff. della RS, n. 60/2006).
a) Nel piano industriale semplice devono essere incluse le seguenti voci 

- la presentazione dell’investimento, dei suoi obiettivi, definizioni, della tipologia delle tecnologie utilizzate, degl’influssi sull’ambiente, la data di avvio e di conclusione dell’investimento,

- la determinazione della gestione futura (la visione, la missione, gli obiettivi di crescita fondamentali),

- l’analisi del mercato (analisi del mercato, descrizione della concorrenza, i vantaggi, le opportunità, i difetti, gli acquirenti principali, i fornitori, i mercati di riferimento, i percorsi di mercato, la promozione delle vendite, le ricerche di mercato),

- la definizione delle vendite (sui mercati nazionale, dell’UE ed al di fuori di questa),

- la pianificazione dei nuovi impieghi,

- il calcolo degli indici finanziari ed economici almeno per il periodo dei primi quattro anni (proiezione dello stato patrimoniale, del conto economico e del risultato di gestione finanziario in caso di realizzazione dell’investimento da parte del beneficiario, il calcolo del periodo di restituzione dei mezzi d'investimento, il valore netto attuale, il tasso interno di redditività in base al flusso economico netto di denaro dell’investimento)
b) il piano industriale complesso deve invece comprendere:
- il sunto del piano industriale,
- la presentazione del prodotto, dei servizi, dell’azienda, del comparto, 
- la ricerca e l'analisi del mercato con la presentazione degli acquirenti potenziali
- l'ulteriore sviluppo dell'azienda,
- il piano di vendita con le previsioni (per i mercati, segmenti e periodi) ed il marketing,

- l'argomentazione degli effetti del progetto circa i suoi costi e proventi,
- l’organizzazione dell’azienda e la proprietà,

- il calcolo degli indici finanziari ed economici (il periodo di restituzione dei mezzi d'investimento, il valore netto attuale, il tasso interno di redditività, l'analisi del conto economico e dello stato patrimoniale, il flusso di denaro) per tutto il periodo di durata del progetto, ossia della restituzione del credito,

- l’indicazione inerente il conseguimento di uno o più dei seguenti obiettivi: riduzione dei costi di produzione, miglioramento e conversione della produzione, miglioramento della qualità, conservazione dell'ambiente naturale.
Il piano industriale (semplice o complesso), ossia il programma d’investimento deve essere conforme al modulo di adesione. Nella redazione si deve partire dal presupposto fornito dallo stato patrimoniale e dal conto economico per l’ultimo anno d’esercizio, ossia per il 2009, e considerare il tasso generale di sconto del 7%.
4. Le grandi imprese devono presentare anche l'analisi di fattibilità del progetto con gli aiuti di stato o senza di questi, dalla quale si deve evincere la soddisfazione della condizione di cui al punto 5 / b di questo capitolo del presente bando.
5. I progetti superiori a 500.000,00 EUR possono essere corredati dal parere dell'Agenzia regionale di sviluppo sull'influsso del progetto sulla regione. L'allegato è d'ausilio per l'assegnazione dei grandi progetti da parte dell'Amministrazione e del Consiglio di controllo (allegato non obbligatorio).
6. La bozza tecnica dell’impianto o fabbricato (anche dalla mappa del permesso di costruire), i depliant dell’attrezzatura, dei macchinari o dell’investimento.

7. In caso di costruzione o esecuzione di lavori sulle opere e sui fabbricati, il permesso di costruire ovvero l'adeguato permesso amministrativo deve essere rilasciato a nome dell'investitore e dell'investimento notificato.
8. I preventivi, preliminari di contratti ossia le offerte non vincolanti per tutto l'investimento notificato. I preventivi e i preliminari di contratti non devono essere anteriori all'1.1.2010. In caso di attestati in lingua straniera il partecipante ha l'obbligo di presentare una traduzione riassuntiva dell'attestato presentato.
9. Copia della delibera o della decisione sull’erogazione di altri fondi pubblici per il progetto.

10. La proposta di un'adeguata assicurazione in base alle Condizioni generali (garanzia bancaria, ipoteca e simili). Nel caso l'investitore proponga l'assicurazione del credito con una garanzia bancaria, deve consegnare al Fondo la lettera d'intenti rilasciata dalla banca. L’investitore può anche presentare riprese fotografiche del fabbricato o dell’impianto oggetto di garanzia e la stima di un perito giudiziario non anteriore ad un anno dalla presentazione.
11. Il certificato originale sul pagamento delle imposte e altri obblighi, scaduti in pagamento presso il competente Ufficio delle imposte, responsabile per territorio, rilasciato dallo stesso non prima di 30 giorni dalla data di presentazione della domanda.
12. Il certificato di qualità (se in possesso dell’investitore).
13. Attestati di registrazione del partecipante 

· per gli artigiani:

· la licenza artigianale, 

· nel caso il Fondo non riesca ad acquisire dalla banca dati dell'AJPES gli attestati di registrazione del partecipante, questi avrà l'obbligo di inoltrarli egli stesso;
·  per le EA:fotocopia del documento attestante che l'EA è iscritta al registro delle EA o copia del Modulo A »Dati fondamentali dell'economia agricola« per l'ultimo anno. 
· Se si tratta di attività integrativa nell'ambito dell'EA, il partecipante deve presentare copia del permesso di espletare l'attività integrativa (solamente per l'obiettivo A2).

14. Il parere sulla validità ed economicità dell'investimento, valutati dal preposto servizio professionale (solamente per l'obiettivo A2).
15. Allegato integrativo: Quando il beneficiario è un'EA (vale solamente per l’obiettivo A2) il gestore deve allegare la procura degli eventuali comproprietari che lo autorizzano in qualità di investitore, e che concordano con l'investimento previsto.

16. Il parere originale argomentato della comunità nazionale italiana, ossia ungherese, relativo al progetto, con relativa motivazione.
17. Il Fondo può richiedere al partecipante di fornire entro un dato termine anche documentazione e chiarimenti aggiuntivi in relazione al progetto, ovvero alle indicazioni presenti nella domanda, allo scopo di verificare la veridicità dei dati indicati nella domanda e nella documentazione allegata. Il partecipante ha la facoltà di presentare egli stesso attestati e chiarimenti aggiuntivi in relazione al progetto (lettere d'intenti ecc.).
IV.FINALITÀ  E CONDIZIONI GENERALI PER L'ASSEGNAZIONE DEI MEZZI per l'obiettivo C – finanziamento di lavori preparatori e di investimenti nell'infrastruttura pubblica
a) Beneficiari: 

· Hanno diritto ad aderire al bando pubblico le istituzioni che si occupano di sviluppo registrate nei territori nazionalmente misti, se nei loro obiettivi rientra la creazione della base economica per le comunità nazionali autoctone (nel testo a seguire: l'investitore), che prepareranno la documentazione per lo sviluppo del progetto, ovverosia che realizzeranno quest'ultimo sui territori nazionalmente misti, di cui al punto 3, capitolo I di questo bando.

· Gli investitori devono consegnare la domanda per i mezzi compilando il modulo C, che è parte integrante della documentazione del bando. Al modulo devono essere acclusi gli allegati e gli attestati, come richiesto agli investitori dal Fondo regionale e segnalato al punto e) di questo capitolo del bando e sul singolo modulo per la domanda, che è parte della documentazione di bando.
b) Condizioni generali per l'assegnazione
1. L'investitore ha l'obbligo di dimostrare in relazione al progetto l'esistenza di tutti i mezzi necessari per completare l'investimento, il che va dimostrato mediante il piano industriale.
2. L'investitore deve essere registrato, ossia in possesso dei permessi adeguati per svolgere l'attività oggetto del progetto e (in base alla natura dei lavori) dovrà acquisire dopo la conclusione dell'investimento il permesso d'uso, il che sarà oggetto di controllo da parte del Fondo nell'ambito dei controlli regolari. 
3. L'investitore mediante il contratto di assegnazione dei mezzi s'impegna inoltre: 
· a garantire un sito adeguato per collocare le insegne del Fondo, 
· ad informare adeguatamente il Fondo in merito all'attivazione del progetto, ad informare in merito l'opinione pubblica ed a comunicare a questa le informazioni inerenti la partecipazione del Fondo al progetto,
· a conservare la documentazione almeno sino alla restituzione definitiva del credito, 
· a permettere al Fondo di effettuare il sopralluogo del progetto,
· se il progetto è rilevato all’investimento per la redazione di  uno studio o di una documentazione di sviluppo, o ancora di una bozza di progetto, il logo del Fondo deve essere presente nello studio o nella bozza di progetto.
4. La realizzazione del progetto non può iniziare prima del 1.1.2010. Il progetto deve concludersi in base alla domanda inoltrata al bando pubblico ossia al massimo entro il 31.12.2012. Il termine ultimo per la conclusione dell'investimento viene stabilito dalla delibera e contrattualmente. Come data di conclusione del progetto si considera quella in cui si concludono i lavori d'investimento relativi al progetto, o l'avvio dei macchinari o dell'attrezzatura negli stabili per iniziare il processo di produzione.
L'investitore ha l'obbligo di relazionare in merito al progetto all'atto dell'erogazione definitiva dei  mezzi, ogni fine anno sino alla conclusione dell'investimento ed alla conclusione dello stesso al massimo entro 1 mese dopo detta scadenza. L'investitore assume detto obbligo mediante il contratto di assegnazione dei mezzi.
5. Il Fondo ha la facoltà di designare un controllore indipendente per monitorare il progetto. I costi dei controlli sono di regola a carico del Fondo, mentre in casi eccezionali possono essere a carico dell’avente diritto o dell'investitore, ovvero dell'esecutore
6. Oggetto delle sovvenzioni sono i seguenti pacchetti di investimenti:

· Imprenditoria: centri per l'imprenditoria, l'artigiantao e l'industria, e precisamente l'acquisto di terreni con tutti i servizi comunali al fine di creare un complesso dove concentrare le attività economiche.
· La preparazione della documentazione di sviluppo per la preparazione dei progetti per la realizzazione di infrastrutture economiche, turistiche e imprenditoriali.

7. Costi ammissibili dell'investimento:
· i costi degli investimenti materiali, ovvero i costi per l'acquisto di macchinari e attrezzature, per l'acquisto di terreni, i costi dei servizi comunali e delle infrastrutture per i terreni, i costi per la costruzione e/o l'acquisto della struttura,

· i costi per le attività promozionali, i costi per l'avvio dell'impresa, 

· i costi della preparazione ed elaborazione della documentazione per lo sviluppo e gli investimenti, inoltre gli studi e la documentazione progettuale per la preparazione dei progetti per la realizzazione di infrastrutture economiche, turistiche e imprenditoriali, nonchè delle fasi di studio e realizzative di progetti di importanza generale.

8. Le sovvenzioni non vengono assegnate per (costi non ammissibili):

· l’imposta sul valore aggiunto,

· per acquistare strutture e attrezzature in/o già in leasing.


Non sono considerati costi ammissibili i costi per l’acquisto di mezzi da trasporto su strada.

9. I progetti d'investimento finanziati in mezzi materiali e immateriali:

· vanno inclusi nell'attivo dell'investitore, 

· devono essere evidenziati come mezzi soggetti ad ammortamento,

· vanno usati per acquistare beni da terzi a condizioni di mercato (il terzo non deve essere partecipe alla società acquirente con oltre il 25%-la quota di proprietà o il diritto di voto devono essere inferiori al 25%), tranne nel caso si rediga la documentazione di sviluppo,

· devono rimanere in regione per almeno 5 anni dalla conclusione dell'investimento per le grandi imprese, ossia almeno 3 anni per le piccole e medie imprese.
10. Se il progetto si riferisce all’investimento in una zona, questa dovrà trovarsi entro l’area destinata dall’atto di pianificazione territoriale-piano edilizio, regolatore e di localizazzione esclusivamente per lo svolgimento di attività economiche.
11. Se il progetto è rilevato all’investimento per la redazione di uno studio o di una documentazione progettuale, ossia di una bozza di progetto, l’investitore deve presentare in verifica lo studio, la documentazione progettuale, ossia la bozza di progetto ad un’istituzione professionale competente, ossia ad un recensore che non sia della stessa regione e che non sia collegato a livello d’interessi all’investitore, che rilascia il parere di conformità dello studio o della bozza progettuale. I costi di verifica dello studio o della bozza progettuale sono a carico dell’investitore. Al contempo il progetto esecutivo, redatto in base allo studio o alla bozza progettuale finanziata, se si dimostrerà la sua attuabilità e sensatezza, dovrà essere realizzato al massimo nel periodo di 3 anni successivo alla redazione dello studio o della bozza progettuale, il che rappresenta un impegno formale dell’investitore già all’atto dell’adesione dell’investimento nello studio o nella bozza progettuale al bando pubblico. In caso contrario l’investitore, ossia il beneficiario dovrà restituire i mezzi assegnati. Il Consiglio di controllo del Fondo deciderà in merito ad eventuali eccezioni (quando ad es. ha senso redigere lo studio o la bozza progettuale, che è attuabile, ma non ci sono i fondi per la realizzazione del progetto. In caso di parere negativo della recensione l’investitore, ossia il beneficiario dovrà integrare o migliorare lo studio o la bozza progettuale entro il termine fissato dal Fondo ed aquisire un nuovo parere positivo di conformità. In caso contrario l’investitore ossia il beneficiario dovrà restituire i mezzi assegnati. 
12. Non hanno diritto agli incentivi i progetti che sono stati già partecipati dal Fondo.
13. Non ha diritto agli incentivi l'investitore  

· che ha obblighi non quietanzati verso lo Stato,

· non ha quietanzato gli obblighi contrattuali verso il Fondo,

· è in procedimento di restituzione di aiuti di stato percepiti illegittimamente in base a decreto della Commissione, che ha dichiarato i suddetti aiuti di stato illegittimi ed incompatibili con il mercato comune della Comunità,
· che il giorno dell’inoltro della domanda non evidenzia obblighi non quietanzati scaduti in pagamento verso l’Amministrazione delle imposte della Repubblica di Slovenia
· è in procedura concorsuale, fallimentare o di liquidazione,
· è in difficoltà ai sensi della Direttiva della comunità sugli aiuti di stato per salvare e ristrutturare le imprese in difficoltà (GU CE 244 del 1.10.2004) ed ai sensi della Legge sugli aiuti per salvare e ristrutturare le società commerciali in difficoltà (Gazz.uff. della RS, n. 44/07), ove è stato accertato che la suddetta impresa è perlomeno in difficoltà (in base ai dati dello stato patrimoniale e del conto economico per l’ultimo esercizio): 

a) quando per le società di capitali la perdita corrente assieme a quelle pregresse degli ultimi cinque anni raggiunge la metà del capitale sociale, e la perdita corrente negli ultimi dodici mesi ha raggiunto un quarto del capitale sociale,

b) quando per le società di persone la perdita corrente assieme a quelle pregresse degli ultimi cinque anni raggiunge la metà del capitale sociale, e la perdita corrente negli ultimi dodici mesi ha raggiunto un quarto del capitale sociale, indicato nell'evidenza contabile,
c) è insolvente in ragione del 2. punto del 3. comma dell’articolo 14 della Legge sulla gestione finanziaria, o oggetto di procedimento a seguito di insolvenza e di estinzione coatta (G.U. della RS, n. 126/07),

d) si trova in concordato preventivo, in fallimento o in liquidazione,

e) è in fase di acquisizione di aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà, ovvero ha acquisito detto aiuto e non ha ancora concluso la ristrutturazione aziendale o non la ha conclusa con successo,o è ancora in fase di ristrutturazione.
Gli investitori che non hanno diritto all'aiuto (in base alla regola »de minimis«) sono anche le imprese che operano nel settore:

· della pesca e itticoltura, 

· della produzione agricola primaria di cui nell'allegato I al Trattato costitutivo, 

· della lavorazione e commercializzazione di prodotti agricoli, qualora l'ammontare dell'aiuto viene stabilito sulla base del prezzo o del quantitativo dei prodotti in oggetto, acquistati da produttori primari o se le aziende in questione le piazzano sul mercato e se l'aiuto è condizionato dal suo trasferimento parziale o totale ai produttori,

· dell'aiuto per le attività legate all'esportazione in paesi terzi o paesi membri, quando l'aiuto è condizionato dai quantitativi esportati, ed alla creazione e funzionamento della rete di distribuzione o ad altre uscite correnti, legate all'attività di esportazione,

· dell'aiuto, condizionato dalla precedenza per l'uso di materiale di produzione nazionale rispetto a quello di importazione, 

· dell'industria del carbone,

· le imprese che hanno acquisito secondo le regole »de minimis« negli ultimi tre anni, compreso l'incentivo previsto, derivante dal presente bando, oltre 200.000 EUR (imprese operanti nel settore dei trasporti su strada 100.000 EUR).
c) Condizioni finanziarie
· Questo capitolo del bando si realizza in conformità alle norme inerenti gli aiuti di stato secondo la regola »de minimis«.

· L'ammontare complessivo degli aiuti assegnati ad una quasiasi azienda non deve superare l'ammontare stabilito dalla regola de minimis per un periodo di tre anni di bilancio dall'ultima erogazione di tale aiuto e vale indipendentemente dalla forma di aiuto o obiettivo prefissato. Per il settore economico l'ammontare complessivo non deve superare i 200.000,00 € ossia nel settore dei trasporti su strada i 100.000,00 € in un qualsiasi periodo dei tre anni di bilancio.
· Il progetto sarà cofinanziato dal Fondo in forma di mezzi a fondo perduto fino al 100% dei costi ammissibili (IVA esclusa).

· L'ammontare ammissibile minimo degli investimenti  del bando (IVA esclusa) e l'ammontare minimo dei mezzi richiesti non devono essere inferiori a 5.000,00 €. Quale valore ammissibile complessivo del valore del progetto viene considerato l'investimento nell'ammontare ammissibile dei preventivi, fatture, preliminari di contratto, contratti (IVA esclusa). 
d) Criteri di scelta 
I criteri di scelta sono indicati più dettagliatamente nella documentazione di bando, ovvero nell'invito a presentare la domanda - obiettivo C 

1. Parametri regionali  dell'ubicazione dell'investimento (al massimo 30 punti)

a) Tasso di sviluppo del comune in cui sarà locato il progetto in funzione del coefficiente di sviluppo dei comuni per il 2010 (Regolamento sulla metodologia per determinare il tasso di sviluppo dei comuni (Gazz.uff. della RS, n. 61/2009)) per i territori nazionalmente misti, in cui vive la comunità nazionale ungherese o rispettivamente quella italiana
b) Il tasso di disoccupazione nel comune in cui vive le comunità nazionale ungherese o italiana in cui avrà sede il progetto in funzione della media annua in Slovenia nell’anno precedente.
2. Elementi di mercato ed economici del progetto (al massimo 40 punti) 
a) Validità economica del progetto con risultati previsti, ovvero valutazione della validità economica del progetto in base al piano industriale.
b) Estensione e qualità dei lavori ovvero dei servizi infrastrutturali
c) Contributo del progetto agli obiettivi di creazione di reddito e di creazione e conservazione di posti di lavoro
d) Influsso del progetto sullo sviluppo economico regionale 
3. Fattibilità del progetto (al massimo 30 punti) 
a) Fattibilità del progetto o dei lavori di esecuzione di cui nella documentazione di sviluppo in funzione del loro inserimento di questa nelle aree protette. 
b) Previsione di conclusione dell'investimento, indirizzo sostenibile della zona o del progetto.
Per l'assegnazione dei mezzi la domanda deve ricevere almeno 51 punti.  

Tutte le domande con i progetti con più di due anni di flusso di denaro cumulativo negativo, gli investimenti eco problematici e i progetti senza reale possibilità di assicurazione del credito, saranno respinti in quanto infondati. Costituiscono eccezione in relazione al flusso di denaro solamente le domande con progetti che con un'analisi positiva dei costi e dei benefici dimostrano che il loro progetto è valido.
I progetti saranno valutati in base ai parametri citati. Sulla base della valutazione la preposta commissione redigerà la lista prioritaria in base ai punti accumulati. 

L'apertura delle domande si protrarrà sino all'estinzione dei mezzi a disposizione. Avranno la priorità per l'assegnazione dei mezzi banditi nell'ambito della singola apertura quei progetti d'investimento ai che avranno accumulato il maggior numero di punti. 
Se dopo la valutazione i progetti avranno raggiunto lo stesso punteggio, avranno la priorità i progetti che avranno raggiunto il punteggio maggiore in base al seguente ordine di parametri per la valutazione delle domande:

1. parametri regionali dell'ubicazione dell'investimento,

2. elementi di mercato ed economici del progetto,

3. valutazione dell'investitore.

Nel caso i progetti classificati per ultimi anche in base ai suddetti criteri abbiano lo stesso numero di punti, avrà la precedenza nella scelta il progetto, la cui domanda è stata inoltrata per prima (si considerano la data e l'ora della consegna del progetto con raccomandata postale o la data e l'ora di consegna del progetto a mano presso il protocollo del Fondo).

e) Contenuti della domanda di partecipazione (allegati, attestati), tutta la documentazione e gli allegati devono essere a nome del partecipante e dell'investimento notificato 
1. Il Modulo originale C-ANS (firmato e timbrato) compilato completamente, con l'allegata dichiarazione 
2. Il sunto della presentazione del progetto (su due fogli A4, il modulo si trova nella documentazione di bando) 
3. Il piano industriale, redatto non più di un anno fa, deve perlomeno comprendere: 

· il sunto del piano industriale (su foglio A4),

· la presentazione dell'investitore e del progetto, 

· la ricerca e l'analisi del mercato con la presentazione degli acquirenti potenziali, ossia di coloro che usufruiranno del progetto,
· il piano di vendita con le previsioni (per i mercati, segmenti e periodi) e le strategie di vendita (nel caso di zone),

· la dimostrazione degli effetti del progetto sulla creazione di profitto e sulla creazione e mantenimento di posti di lavoro,

· la dimostrazione dell'influenza del progetto sullo sviluppo regionale,

· lo scadenziario del progetto,
· il calcolo della validità del progetto per il periodo economico, il calcolo degli indici finanziari ed economici (il periodo di restituzione dei mezzi d'investimento, il valore netto attuale, il tasso interno di redditività, l'analisi del conto economico e dello stato patrimoniale , il flusso di denaro) per tutto il periodo di durata del progetto (nel caso delle zone).
Il piano industriale deve essere conforme al modulo di adesione. Nella redazione è necessario basarsi sullo stato patrimoniale e sul conto economico dell'ultimo periodo di esercizio, e sul tasso generale di sconto, pari al 7%.
4. In caso di lavori di costruzione o lavori su strutture, il permesso di costruire o altra specifica autorizzazione in base alla Legge sulla costruzione di fabbricati, a nome dell'investitore e relativa all'investimento previsto.
5. Copia della valutazione d'impatto ambientale e di altra documentazione e studi, elaborati per accertare l'impatto ambientale del progetto (in caso di zone)
6. Bozza tecnica dell'opera (anche dalla mappa del progetto per il permesso di costruire), dell'attrezzatura ovvero dell'investimento.
7. I preventivi, preliminari di contratto ossia le offerte non vincolanti per tutto l'investimento previsto, successivi al1.1.2009. Nel caso gli attestati si presentino in lingua straniera l'investitore ha l'obbligo di corredarli con una traduzione riassuntiva. 

8. Copia della decisione o delibera di assegnazione di altri mezzi pubblici in relazione al progetto.
9. Il parere originale argomentato della comunità nazionale italiana, ossia ungherese, relativo al progetto, con relativa motivazione.

11. Il certificato originale di pagamento dei contributi e altri obblighi, scaduti in pagamento presso il competente Ufficio delle imposte, responsabile per territorio, emesso non prima di 30 giorni dalla data d’inoltro della domanda.
12. Gli attestati inerenti la registrazione del partecipante  

· nel caso il Fondo non riesca ad acquisire dalla banca dati dell'AJPES gli attestati di registrazione del partecipante, questi avrà l'obbligo di inoltrarli egli stesso.

13. Il Fondo può richiedere al partecipante di fornire entro un dato termine anche documentazione e chiarimenti aggiuntivi in relazione al progetto, ovvero alle indicazioni presenti nella domanda, allo scopo di verificare la veridicità dei dati indicati nella domanda e nella documentazione allegata. Il partecipante ha la facoltà di presentare egli stesso attestati e chiarimenti aggiuntivi in relazione al progetto (lettere d'intenti ecc.).
V.  CONDIZIONI FINANZIARIE E DI ALTRO GENERE DEL BANDO PUBBLICO, COMUNI A TUTTI GLI OBIETTIVI (A1, B e A2, C)

1. I crediti e i contributi a fondo perduto vengono concessi in euro. 
2. Il periodo di restituzione del credito non può essere di regola più lungo del periodo economico del progetto. Il Fondo ha la facoltà di determinare il periodo di restituzione in funzione della durata del periodo economico del progetto.
3. All'investitore può essere accordato un unico progetto, ossia una domanda nell'ambito del bando pubblico.
4. Non hanno diritto al cofinanziamento i progetti già cofinanziati dal Fondo.
5. L'investitore deve rilasciare una dichiarazione con la quale conferma di non avere ricevuto dei mezzi per il progetto presentato, di non evere ricevuto mezzi statali per l'assistenza o la ristrutturazione di imprese in difficoltà e di non essere in fase di acquisizione di simili aiuti. Nel caso l'investitore abbia ricevuto dei mezzi statali d'aiuto per lo stesso progetto da altre eventuali fonti pubbliche, deve citare tali fonti, l'ammontare dei mezzi ottenuti e il numero dello schema in base al quale ha ottenuto tali mezzi e presentare la conforme delibera o decisione, dalla quale si evince la ricevuta di detti mezzi. 
6. Il beneficiario deve garantire la differenza tra i mezzi ottenuti e il valore effettivo del progetto e per gli obiettivi A2 e B partecipare almeno il 25% del valore ammissibile del progetto in forma di mezzi propri, nei quali non sono inclusi mezzi pubblici. 
7. I mezzi vengono assegnati all'investitore in combinazione con il credito e i mezzi a fondo perduto (tranne per l'obiettivo C).

8. La possibiltà di attingere ai mezzi segue il seguente ordine: prima i crediti e poi i mezzi a fondo perduto. La rinuncia ai crediti del Fondo regionale significa automaticamente anche la rinuncia ai mezzi a fondo perduto.

9. Per l'erogazione dei mezzi vengono prese in considerazione le fatture senza IVA.

10. Condizioni creditizie: 

· periodo di restituzione complessivo del credito: fino a 15 anni (con moratoria sulla restituzione del capitale inclusa), che il beneficiario può adeguatamente ridurre prima della firma del contratto,
· nell'ambito del periodo di restituzione complessivo del credito, composto dalla moratoria e dal periodo di restituzione effettiva, il beneficiario avrà la facoltà di acquisire e di fruire sino ad un massimo di 36 mesi di moratoria, in merito alla quale dovrà esprimersi prima della firma del contratto. Il periodo di moratoria dipende dall’ammontare del credito concesso;
· Il periodo complessivo di restituzione del credito, il periodo di restituzione ed il periodo di moratoria sul rimborso del capitale sono definiti in dettaglio nella documentazione di bando, ossia nell’invito a presentare la domanda;
· prima della firma del contratto il beneficiario può pure rinunciare alla moratoria ed accorciare il periodo di restituzione complessivo, che però non deve essere inferiore ad 1/3 del periodo previsto; 
· tasso d'interesse:

               Euribor (trimestrale) + 0,25 % annuo
· durante la moratoria gli interessi devono essere pagati mensilmente,

· il contratto di credito si stipula presso la Banka Koper d.d. 

11. Il termine per la stipulazione del contratto è di 75 giorni dalla consegna all'investitore  della delibera sull'approvazione del progetto. Il termine per attingere ai mezzi concessi è di 75 giorni dalla data della stipulazione del contratto. Per fondati motivi su richiesta dell'investitore il Fondo può prorogare i due termini con assenso scritto. Se l'investitore al quale sono stati assegnati i mezzi non firmerà il contratto entro la scadenza disposta nella decisione ciò sarà considerato alla stregua della rinuncia unilaterale ai mezzi assegnati ed alla stipulazione del contratto. Parimenti si reputerà se l'investitore non presenterà entro la scadenza indicata nella decisione la documentazione per l'erogazione del credito. Se il beneficiario non si presenta entro la scadenza indicata nella decisione in base al punto 4 dell'articolo 42 delle Condizioni generali si reputa che ha ritirato la domanda per l'acquisizione dei mezzi. 
12. Il credito deve essere assicurato obbligatoriamente con cambiali (tranne per le persone fisiche) e con uno o più strumenti assicurativi in base alle Condizioni generali. Il beneficiario assicura di norma un credito fino all'ammontare di 8.500,00 € presso un'agenzia assicuratrice, mentre uno del valore superiore a 8.500,00 € con un'ipoteca sul patrimonio o altro equivalente strumento di garanzia, che deve essere approvato dal Fondo regionale. Nel caso dell'assicurazione ipotecaria (anche ipoteca di valore crescente), il rapporto tra gli obblighi nei confronti del Fondo regionale e il valore degli immobili ipotecati deve essere di 1 a 2,5. In caso di garanzie di elevata qualità (combinazioni ipotecarie di immobile non aggravato e fideiussione bancaria) il rapporto minimo decresce sino al valore di 1 a 1,5. Il credito non può essere assicurato con una garanzia della Repubblica di Slovenia o del comune. 
12. L'erogazione dei mezzi del Fondo è documentaria in base a fatture, contratti o stati di avanzamento dei lavori, con la possibilità di versamento dei mezzi direttamente agli esecutori o ai fornitori, o in forma di rimborso dei pagamenti già effettuati con mezzi propri. Gl'importi saranno considerati al netto dell'IVA, e precisamente se si tratta di progetti degli obiettivi B e A2 del presente bando sino ad un massimo del 75%. 
I documenti considerati adeguati per l'erogazione:  
· devono essere emessi dopo la data di emissione della decisione del Fondo di assegnazione degli aiuti per i progetti dell'obiettivo A1, 
· con la data in cui è stato effettuato il servizio ovvero consegnata la merce successiva alla data di inoltro della domanda di partecipazione al bando pubblico per i progetti degli obiettivi B e A2, 
· devono essere emessi dopo l'1.1.2010 per i progetti dell'obiettivo C del presente bando. 
        L'erogazione si effettua previa presentazione:
· di fatture, contratti o stati di avanzamento dei lavori, confermati e firmati da parte del beneficiario; nel caso vengano presentate copie dei documenti la banca con timbro e firma attesta previa presentazione degli originali che le copie sono conformi agli originali,  
· di dichiarazione scritta o di ordine di pagamento alla banca,

· dell'attestato di avvenuto pagamento da mezzi propri in caso di rimborso di fatture già pagate,
· ossia nel caso dell’obiettivo C se il progetto è rilevato alla redazione di uno studio o di documentazione di sviluppo o di bozza progettuale anche: dopo la presentazione dello studio e della relativa recensione positiva per lo studio, per la documentazione di sviluppo o per la bozza progettuale. Il recensente è definito al capoverso b, punto 11 del capitolo C del presente bando.
13. I costi dell'assicurazione del credito, i costi per la stipulazione del contratto e la gestione del credito sono a carico del beneficiario. Se il credito viene restituito prima della data di scadenza, il beneficiario avrà l'obbligo di pagare i costi in base al tariffario.  I beneficiari cui verranno assegnati i mezzi stipuleranno il contratto sull'assegnazione dei mezzi con la Banka Koper d.d.. Il Fondo non conteggerà i costi della pratica d’istruzione per il credito.
VI. TERMINI E MODALITÀ DI ADESIONE AL BANDO:
	1. L'inoltro delle domande è attestato dal timbro postale con spedizione raccomandata. La domanda può anche essere inoltrata personalmente presso la sede del Fondo entro le singole scadenze fissate. 
Le scadenze per l'inoltro delle domande sono: il 16.8.2010 e il 20.10.2010. Le domande vengono aperte in base all'ordine di arrivo. Le domande che arriveranno dopo la scadenza del primo termine o di quello successivo, saranno trasferite alle aperture successive, tranne se arriveranno dopo la chiusura definitiva del bando. L'apertura delle domande avrà luogo il terzo giorno lavorativo dopo la scadenza del singolo termine per l'invio delle domande. Le aperture non sono pubbliche ed avverranno sino all'esaurimento dei mezzi a disposizione. Il Fondo pubblicherà l'avvenuto esaurimento dei mezzi a disposizione sul proprio sito internet. 
La domanda completa, recante la denominazione e l'indirizzo dell'investitore sulla busta, deve essere inoltrata in busta chiusa con la scritta »NE ODPIRAJ-vloga ANS (con la nota: namen A1, B, A2, o C (compilare adeguatamente))«. Sulla busta deve essere riportato a chiare lettere il nome e l'indirizzo del candidato. Le domande devono essere compilate in lingua slovena e la somma richiesta calcolata nella comune valuta comunitaria (€). 


2. La documentazione di bando:

La documentazione di bando può essere ritirata presso la sede del Fondo pubblico della RS per lo sviluppo regionale, Škrabčev trg 9a, 1310 Ribnica, dalla pubblicazione fino alla conclusione del bando, ogni giorno dalle ore 9.00 alle ore 12.00, personalmente o tramite ordine per mezzo posta elettronica o posta ordinaria. Il testo del bando pubblico e la documentazione del bando sono disponibili anche in rete, sul sito del Fondo regionale: http://www.rdf-sklad.si o richiesta all'indirizzo di posta elettronica: rdf.sklad@siol.net.
Gli investitori possono ottenere le informazioni relative al bando pubblico al Settore per la realizzazione di incentivi del Fondo regionale e precisamente al n.tel. 01/836-19-53. La documentazione può essere inviata tramite posta elettronica all'indirizzo: rdf.sklad@siol.net. 
3. Il Fondo regionale, qualora necessiti di chiarimenti da parte dell'investitore, può pretendere della documentazione chiarificatrice circa l'uso dei mezzi assegnati ed ordinare la stesura di un parere professionale inerente il progetto.  
4. L'investitore ha l'obbligo di permettere al Fondo in qualsiasi momento il controllo dell'uso dei mezzi visionando la documentazione attestante la gestione dell'investitore.
VII. VALUTAZIONE DELLE DOMANDE:
1. Gli investitori che invieranno domande incomplete saranno invitati per iscritto dalla commissione entro 8 giorni dalla singola apertura a completarle in 8 giorni. 

2. La domanda che all'atto dell'inoltro non comprenderà almeno il modulo compilato (dal quale si evince indubbiamente il progetto presentato) ed il piano industriale sarà rigettate automaticamente perché incompleta ed il partecipante non sarà invitato a completarla.

3. Le domande che alla scadenza degli 8 giorni dalla notifica della richiesta d'integrazione non verranno completate saranno respinte. Se la comunità nazionale, su richiesta del richiedente, non rilascierà un parere sul progetto nel termine di 8 giorni, e l'investitore è in possesso della conferma di avere chiesto alla comunità nazionale il rilascio di un parere, la domanda viene considerata comunque completa e passa alle altre fasi della valutazione.
4. Le domande che perverranno oltre la scadenza dei termini, passeranno al bando successivo, e saranno respinte se non ce ne saranno altri. 

5. Le domande che non soddisferanno le condizioni del bando, verranno rigettate in quanto infondate.

6. Nel caso i mezzi per il singolo obiettivo, o capitolo, non vengano assegnati completamente, il residuo potrà essere assegnato tra le domande complete con almeno 51 punti ricevuti nell'ambito di un altro obiettivo, o capitolo. Ciò vale per le domande presentate sugli obiettivi A1 e B-A2, inoltrate nell'ambito della 1. e delle scadenze successive. 
7. Se il numero delle domande per l'assegnazione dei mezzi che soddisfano i criteri per l'assegnazione è superiore ai mezzi a disposizione, la commissione analizzerà le domande pervenute e redigerà una lista prioritaria dei beneficiari in base al valore dei progetti.
Nel caso di cui al comma precedente la commissione potrà proporre l'approvazione dei mezzi ai beneficiari  di un livello prioritario superiore, nei limiti dell'ammontare del credito richiesto e nei limiti dei mezzi a disposizione (esempio: mezzi richiesti 50.000,00 €, mezzi residui per l'ultimo beneficiario avente ancora diritto ai mezzi,  25.000,00 €, assegnazione di 25.000,00 €). 
La divisione dei mezzi a disposizione sarà effettuata tra tra i progetti imprenditoriali completi (obiettivo B) assieme ai progetti di lavorazione agricola (obiettivo A2) e quelli agricoli (obiettivo A1) facendo riferimento al rapporto tra i mezzi richiesti delle domande per la realizzazione di progetti A1 e quelle per la realizzazione di progetti B assieme ad A1. Ad esempio: in base al bando pubblico sono a disposizione per i progetti imprenditoriali obiettivo B e agricoli obiettivo A2 100,00 €. Per i progetti agricoli completi obiettivo A1, che hanno conseguito almeno 51 punti, vengono richiesti complessivamente mezzi per 30 €, mentre per quelli agricoli obiettivo A2 e per quelli imprenditoriali obiettivo B complessivamente  mezzi per 80,00 €. Considerando le richieste per l'assegnazione dei mezzi circa il rapporto dei mezzi richiesti con le domande complete, 
· al settore agricolo obiettivo A1 dovrebebro andare complessivamente 27,27 € (il 27,274% dei mezzi a disposizione), 
· al settore agricolo obiettivo A2 ed all'imprenditoria obiettivo B 72,73 € (il 72,73 % dei mezzi a disposizione).
Le domande degl'investitori che non saranno classificate nel livello prioritario di assegnazione nell'ambito dei mezzi a disposizione saranno rigettate. 
8. Le domande che dopo la valutazione in base ai criteri indicati nel presente bando non raggiungono il numero minimo di 51 punti si respingono perché immotivate.  
9. Le domande degl'investitori che non hanno quietanzati i loro obblighi verso il Fondo saranno rigettate. 
10. La commissione per la valutazione delle domande e per la preparazione della proposta di decisione sarà nominata dall'Amministrazione del Fondo. La commissione tratterà in maniera equiparata tutte le domande complete, ovvero completate entro il termine fissato. La commissione di esperti in caso di progetto dal valore d'investimento superiore a 150.000 EUR acquisirà due valutazioni. Oltre alla valutazione del servizio professionale il Fondo può richiedere anche consulenze esterne. Nel caso esistano due valutazioni della stessa domanda, la stima definitiva sarà la media delle due valutazioni. La commissione redigerà apposito verbale in merito all'apertura delle domande ed alla scelta dei beneficiari. I dati relativi alla documentazione contenuta nella domanda sono segreto d'ufficio. La commissione di esperti può avvalersi per il proprio operato anche esperti dei settori relativi alla natura dei singoli progetti, ma comunque previo nulla osta dell'Amministrazione del Fondo. 
11. Gli investitori verranno informati sull'esito della valutazione delle domande tramite mediante decisione debitamente motivata nel termine di 45 giorni dalla conclusione della singola scadenza per la presentazione delle domande. La decisione sarà emessa in base alla delibera dell'Amministrazione. Per l'assegnazione di importi superiori a  500.000 EUR è necessario il nulla osta del Consiglio di controllo del Fondo. La decisione sull'assegnazione dei mezzi potrà essere impugnata nel termine di 15 giorni dalla data della notifica della stessa all'investitore. L'impugnazione deve essere inoltrata in forma scritta, in due copie, o formulata oralmente a verbale presso l'organo che ha emanato la decisione (Il Fondo pubblico della Repubblica di Slovenia per lo sviluppo regionale, Škrabčev trg 9a, 1310 Ribnica), con la nota sulla busta: Impugnazione della delibera n. (n. della delibera emessa). Dell'impugnazione decide l'Ufficio governativo della RS per l'autogoverno locale e la politica regionale, Kotnikova 28, Lubiana. 
12. Il procedimento per la scelta avverrà in base alle Condizioni generali del Fondo pubblico della RS per lo sviluppo regionale. 


Il Fondo informerà altresì i beneficiari con la decisione sull'assegnazione dei mezzi in merito al numero dello schema d'aiuto di stato ed all'ammontare dell'aiuto di stato.

Contemporaneamente, mediante il rilascio della delibera scritta sulla soluzione positiva, il Fondo rilascierà anche l'istruzione sulla stipulazione del contratto sull'assegnazione degli incentivi, comprendente:

· il luogo della stipulazione del contratto,

· il termine per la stipulazione del contratto,

· la documentazione necessaria per la stipulazione del contratto. 

13. Monitoraggio dei progetti approvati:


Il Fondo monitorerà l'uso e gli effetti dei mezzi assegnati tramite bando, e sull'obiettivo A1 anche il conseguimento di uno o più finalità di cui al capoverso b del punto 1, il che sarà dimostrato dalla domanda o dal piano industriale, ossia dal programma d’investimento. Il beneficiario dovrà consegnare al Fondo entro 1 mese dal termine previsto per la conclusione dell'investimento la Relazione sulla conclusione dell'investimento, impegnandosi in tal senso anche mediante il contratto sull'assegnazione dei mezzi, ossia come indicato nel capoverso b (nel punto 19 del capitolo A1, ovvero nel punto 4 dei capitoli B e A2 nonché nel capitolo C del presente bando). Il beneficiario si impegnerà inoltre a permettere il controllo dell'uso dei mezzi in modo tale da rendere possibile in ogni momento il controllo della realizzazione del progetto e della documentazione attestante la gestione di tale progetto. Se i mezzi non saranno usati per gli obiettivi per i quali sono stati assegnati, o sono stati assegnati in base a dati non corrispondenti al vero, o se saranno alienati in qualsiasi modo, o ancora nel caso di progetti nell’ambito dell’obiettivo C anche se non risulteranno soddisfatte le condizioni di cui al capoverso b del punto 11 del capitolo C del presente bando, il Fondo regionale avrà la facoltà di pretendere l'immediata restituzione dei mezzi in un'unica tranche nel loro valore reale, compresi gl'interessi legali di mora per il periodo compreso tra la data del versamento e quella della restituzione, in base alla Legge sugli interessi legali di mora (Gazz.uff. RS, n.11/2007; testo aggiornato).
Il Fondo pubblico della repubblica di Slovenia per lo sviluppo regionale e lo sviluppo delle aree rurali, Škrabčev trg 9a, Ribnica.
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